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I gravi ritardi di questa giunta 
non fanno decollare l'agricoltura 

Il compagno Costanzo Savoia denuncia che vi sono trecento miliardi da spendere subito - Intollerabile ritardo 
nella nomina del Cd A del nuovo ente di sviluppo - Le prossime scadenze cui le forze politiche devono rispondere 

* / » ! 

La giunta regionale anche 
in tema di agricoltura /a re
gistrare ritardi e inadempien
ze, tanto più gravi in quanto 
riguardano un settore nel 
quale è quasi assoluta la com
petenza regionale e che è una
nimemente considerato quel
lo sul quale si deve puntare 
per la ripresa economica del
la Campania. 

Ne parliamo con 11 compa
gno Costanzo Savola, vice 
presidente del gruppo comu
nista alla Regione: 

« / ritardi della giunta sono 
veramente molto gravi se si 
considera che l'attuazione 
del piano stralcio per que
st'anno collegato alla legge 
« quadrifoglio », votato dal 
consiglio regionale il ZI luglio 
del 1977, rappresenta il mo
mento di svolta nel governo 
dell'agricoltura, passando da
gli interventi « a pioggia » al
l'avvio di una vera program
mazione. La risoluzione della 
3/a commissione definisce lo 
stralcio lo strumento di coor
dinamento e di finalizzazione 
di tutte le risorse destinate 
all'agricoltura. Ebbene, la 
giunta, che s'era impegnata 
a presentare entro il mese 
di settembre i programmi o-
perativi (con la possibilità di 
investimenti per 137 miliar
di), non lo ha fattoti. 

E* tanto grave questa Ina
dempienza? 

« Certamente, perché non 
bisogna guardare solo ai 137 
miliardi cui ho precedente
mente accennato. Occorre ren
dersi conto che in questo mo
do si bloccano anche gli altri 
canali di finanziamento dal 
momento che si è deciso un 
uso coordinato e finalizzato 
delle risorse disponibili per 
l'avvio di un intervento pro
grammato ». 

Ma non ci sono forse anche 
intralci burocratici nel non 
mantenimento degli Impegni? 

« Il ritardo non è solo di 
ordine tecnico-amministrati-
vo dovuto alle obiettive diffi
coltà che. certamente si pre
sentano quando si deve passa
re da un intervento ad un 
altro. Il ritardo è soprattutto 
di natura politica. L'avvio 
dell'intervento programmato 
non può consistere solo nel
la elaborazione dei piani set
toriali e territoriali. L'attua
zione del « quadri foglio » non 
può essere affidata solo alla 

capacità autonoma del pro
duttore. E' indispensabile un 
forte ruolo promozionale del
la Regione, delle autonomie 
locali e delle organizzazioni 
professionali e sindacali. 

« Al di fuori di questa vi
sione, o aumenteranno i re
sidui (come dimostra l'espe
rienza di altre leggi regiona
li) per mancanza di domanda 
qualificata, oppure faranno 
la parte del leone le grosse 
aziende come finora è acca
duto. In questa direzione vi 
è il vuoto più completo della 
giunta regionale ». 

Ti sei riferito anche a altri 
canali di finanziamento che 

restano bloccati. Quali sono 
In particolare? 

« C'è il progetto regionale di 
sviluppo da elaborare in base 
alla legge 183 con una dispo
nibilità di 200 miliardi che 
l'intesa tra le forze della 
maggioranza politica destina 
a un progetto agroalimenta
re. Ci sono poi le altre di
sponibilità finanziarie per i 
progetti speciali relativi alle 
zone interne, alla irriga
zione ». 

Ritieni che anche la man
cata definizione del conti con» 
suntivi incida nel settore del
l'agricoltura? 

« E" chiaro che il mancato 

rispetto dell'impegno a defi
nire e presentare i conti con
suntivi incide in modo grave 
sull'agricoltura in quanto im
pedisce l'utilizzazione di co
spicue risorse ed è un osta
colo per l'impostazione di un 
bilancio poliennale a. 

Pino a questo momento pa
re che la giunta sia inadem
piente solo per quanto riguar
da 1 programmi operativi per 
l'attuazione dello stralcio per 
la legge quadrifoglio. Non oc
correrebbe anche avere pron
ti gli strumenti per l'avvio 
di una nuova politica agri
cola? 

« E' indubbio che anche su 

A COLLOQUIO CON L'ASSESSORE REGIONALE 

Ci manca l'ERSAC 
« La Regione è priva di uno strumento 

decisivo per l'attuazione delle linee prò 
grammatiche in agricoltura: l'Ente Regio
nale per lo Sviluppo dell'Agricoltura in 
Campania, noto come "ERSAC" ». 

Lo afferma l'assessore regionale all'A
gricoltura, Pino Amalo, democristiano « Si 
tratta di uno strumento decisivo che. però, 
finora non è stato usato in maniera ade
guata ai compiti ed alle possibilità. Man
ca ancora il consiglio dì amministrazione; 
ci sono problemi dei bilanci: non è stato 
ancora approvato neanche il bilancio del 
1975. Ciò comporta la necessità per l'ente 
di fare ricorso al prestito pubblico e. 
quindi, di sborsare cospicui interessi >. 

Ma la Regione ha anche altri interlocuto
ri per poter affermare una seria politica 
di programmazione in agricoltura? 

« Certo, innanzitutto le Comunità mon
tane, alle quali bisogna delegare tutti i 
poteri e le funzioni che le recenti leggi 
permettono di trasferire ». 

Questa affermazione non si è però an
cora tradotta in concreta iniziativa politica 
della giunta. L'esecutivo, anzi, marca forse 
il suo più grave ritardo, dietro il quale si 
nasconde una mancanza di volontà poli
tica reale, proprio in materia di trasferi 
mento dei poteri agli enti locali. E per 
quanto riguarda i consorzi? 

« Aspettiamo una definizione a livello 
nazionale della questione della ristruttu 
razione dei consorzi di bonifica integrale: 

intanto siamo per lo scioglimento dei con 
sorzi di bonifica montana (in Campania 
c'è solo quello del Malese) e per il pas 
saggio di tutte le competenze in materia 
di bonifica montana alle Comunità monta 
ne». 

Che tipo di Iniziativa conduce la giunta 
regionale sulle questioni della presenza 
SME nel Mezzogiorno? 

«Innanzitutto credo che si sia raggiun 
to un risultato importante con la definizione 
della vertenza Cirio di Capua. Siamo an 
che disposti, come Regione, ad entrare in 
un consorzio insieme alla Cirio che consen 
ta la valorizzazione dello zuccherificio di 
Capua e lo sviluppo ed il potenziamento 
della produzione bieticola in Campania, 
specialmente nelle zone interne. Inoltre 
intendiamo mantenere in piedi una verten
za permanente con il governo nazionale 
sull'impegno della SME e delle Partecipa 
zioni statali nel settore dell'agro-industria 
meridionale. La SME non può limitarsi ad 
avere mère funzioni di commercializza 
zione. Se cosi accadesse ben poco senso 
avrebbe la programmazione regionale 

Ma esiste questa programmazione? 
« Esiste un'ipotesi di programmazione in 

agricoltura approvata dal consiglio regio
nale che punta al recupero delle zone in 
terne, alla zootecnia, alla forestazione, al 
potenziamento delle colture dell'ortofrutta. 
difendendo innanzitutto la pluralità coltu
rale della nostra regione. 

questo piano la giunta marca 
pesanti ritardi. In particola
re mancano le nuove leggi 
di spesa mentre è da tutti ri
conosciuta l'esigenza di uni
ficare le procedure nel mo
mento in cui per l'erogazione 
dei finanziamenti si chiede 
ai coltivatori il plano azien
dale. Nessuna proposta è ve
nuta finora dalla giunta. Que
sto significa che anche se si 
dovessero presentare e appro
vare entro pochi giorni i pia
ni operativi, la situazione re
sterebbe ancora bloccata 

« Vi è poi la situazione in
tollerabile dell'ente di svilup
po agricolo. Vi è una situa
zione di completo immobili
smo e non si provvede alla 
nomina del consiglio d'ammi
nistrazione dell'ERSAC ». 

Il quadro delineato mi sem
bra che faccia fortemente te
mere per quella svolta in a-
gricoltura che tu ritieni in
dispensabile. 

« Certamente. I ritardi non 
sono solo gravi per il settore 
specifico. I poteri delle regio
ni in economia sono innanzi 
tutto poteri in agricoltura. 
L'impegno delle forze politi
che per un nuovo tipo di svi
luppo si verifica, quindi, so
prattutto nella capacità e vo
lontà di avviare un nuovo 
corso in agricoltura e qui ta 
responsabilità non è solo del
la giunta e della DC, ma 
coinvolge anche le altre forze 
tradizionali, alleate di questo 
partito, che dimostrano un 
notevole disimpegno 

In terza commissione ci so
no provvedimenti per la ri
forestazione e l'economia 
montana, l'associazionismo 
tra i produttori agricoli, l'ap
plicazione delle direttive del
la comunità europea. Vi so
no poi i problemi derivanti 
dal decreto 616 e in parti
colare la regolamentazione 
degli usi civici (circa duecen
tomila ettari di demanio da 
recuperare produttivamente e 
valorizzare). Sono appunta
menti ai quali bisogna anda
re rapidamente con chiare 
prospettive. E' anche su que
sto terreno che valuteremo i 
comportamenti di questa 
giunta e la sua volontà po
litica e operativa ». 

Sergio Gallo 

AVELLINO - Nell'ultima seduta del consiglio 

Chieste dol PCI le dimissioni 
del monocolore de al Comune 

Nemmeno la DC nega che 
il suo monocolore minorita
rio. che è alla guida della 
città di Avellino, sia assolu
tamente incapace ad assolve
re ai suoi compiti, ma rifiuta 

Oggi riunione 
del comitato 

regionale 
e della CFC 

Stamane, presso I * Casa 
del Popolo di Ponticelli, si 
riuniscono il comitato re
gionale e la commissione 
regionale di controllo del 
PCI per discutere sugli 
« Obiettivi del movimento 
di massa e situazione poli
tica regionale ». 

Alla riunione che durerà 
l'intera giornata partecipe
rà il compagno Abdon A-
linovi della direzione del 
Partilo. 
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MENSILE DI ARCHITETTURA 

TEATRO E ARTIGIANATO 

I CASALI DI NAPOLI: 
ALCUNE PROPOSTE 
PER UNA LORO RILETTURA 
di Gilberto Antonio Marselh 

LA TRADIZIONE IN CAMPANIA 
di Roberto De Simone 

IL TEATRO SPAGNOLO 
Nostro Servizio da Madrid 

PER ERNESTO DE MARTINO 
di Federico Sangumeti 

IL BURATTINO 
di M Perei. 
disegni Armano David 

LA STAZIONE ZOOLOGICA 
di Alberto Monroy • ? 

POZZUOLI E I CAMPI FLEGREI 
li Raffaele Giamminelli 

però di tirarne le logiche 
conseguenze e di dar vita 
quindi ad un'intesa tra le 
forze democratiche: anzi 
giunge a riproporre un tipo 
di raoporlo tra i partiti che 
somiglia molto più ad un 
centro-sinistra camuffato che 
ad un'intesa. 

Dal canto loro, le forze di 
sinistra (innanzitutto comu
nisti e socialisti) ritrovano la 
possibilità di un rapporto u-
nitario su una piattaforma 
politico-programmatica, che 
ha ridosso interesse, anche 
se non ancora consenso, in 
altri partiti (quali quello so
cialdemocratico e repubblica
no!. 

Onesto, in breve, il signifi
cato della seduta del consi
glio comunale di Avellino. 
tenutasi l'altra sera e finita a 
tarda notte, dopo circa 7 ore 
a mezio di assai vivace di
scussione. 

K' stata lo sinistra a porre 
sotto accusa il monocolore 
Jc «yiitnrìo l'occasione della 
discussione (portata all'ordi
ne tks giorno a sei mesi dal
li sua premiazione) sulla 
mozione d*i gruppi comuni
ca . SK-uhsta e socialdemo
cratico sui problemi dello 
ivi'uppo socioeconomico di 
Avellino. 11 compagno Fede
rica Biondi, capogruppo con-
Si.iare comiiKsta. illustrando 

' la mozione, he posto giusta-
.me.ite :n evidenza come, di 
frnve :iH'ecce7?onale gravità 
deiia crisi che investe la cit
tà. gli amministratori de si 
siano rivelati incapaci di 
qyjfsias! in;.:ntiva positiva 
jd abbiano caratterizzato ì 
loro due ar.ni di gestione con 
squtihde operazioni clientela-
ri ijiuma in ordine di tempo 
quella delle assunzioni che 
so-v> siate dichiarate illegit
time dai c< imitato di control
lo) 

F." necessario quindi — ha 
a »g unto Fiondi — dar vita 
ad un governo della città 
che, sulla base di un'impe
gnativi piattaforma pro-
4rammatica. veda al governo. 
con pari dignità, tutte le for
ze democratiche. 

Gli ha risposto l'ori. Man 
cuio che. con un intervento 
tra l'imbarazzato e l'arrogan
te, non trovando il modo di 
lifendero il monocolore, ha 
riproposto nientemeno che 
ina giunta DC. PSI, PSDI. 
PRI apjxyfjij>ta dall'esterno 
dai comunisti. Prima che i 

comunisti dichiarassero l'inac-
caltahiiità di questa proposta. 
sono stati i socialisti — at
traverso il loro capogruppo. 
compagno Moaestino Acone 
- a chiedere una giunta 

d'emergenza, dell» quale fac
ciano parte tutte le forze 
democratiche (dai liberali ai 
comunisti). 

Anche i socialisti hanno vo
tato. assieme al consigliere 
repubblicano, la mozione di 
sfiducia comunista alla giun
ta. che non è passata non 
solo per il voto contrario 
della DC. ma anche per la 
compiacente astensione dei 
missini. Astenuto, in questa 
votazione, anche il PSDI. 

g. ». 

Necessario un incontro a Roma 

Persano : adesso è 
il ministro 

che deve muoversi 
SALERNO — Attendendo che 
il ministro Ruffini si decida 
a convocare la prevista riu
nione sul problema della uti
lizzazione delle terre incolte 
del demanio militare di Per
sano, i militari si esercitano: 
questa mattina infatti i carri 
armati usciranno dalla ca
serma. per fare probabilmen
te qualche giretto sulle terre 
del demanio. Questo dopo 
che, oltre al sindacato (che 
nell'incontro del 17 con la 
giunta regionale e in quello 
del 31 ottobre aveva chiesto 
che 11 ministero convocasse 
una riunione), anche la giun
ta regionale, sempre su solle
citazione del sindacato unita
rio e della Confcoltivatori. a-
veva richiesto un incontro. 

Sta al ministro, insomma, 
convocare le parti, cioè la 
giunta regionale e il movi

mento, impegnato da mesi in 
una dura lotta e che ormai 
ha seminato su circa quat
trocento ettari dei 1.500 del 
demanio, per dire la parola 
decisiva sul primo a scorpo
ro» parziale, che secondo le 
richieste dei contadini deve 
interessare i terreni su cui si 
è già lavorato. 

Del resto, neJle rceenti riu
nioni tenuta con 1 militari 
(che di fronte alla richiesta 
dei lavoratori hanno prati
camente fatU- muro), si era 
giunti all'intendimento per 
cui il problema vedeva la sua 
fase risolutiva in sede politi
ca. 

E* urgente perciò, sottoli
neano i contadini e la Con
fcoltivatori, che al problema 
di Persano venga data una 
risposta e che quindi si di
scuta in sede ministeriale 

, , Provocata da urti accidentali ai contenitori di Polonio 210 
^ • . . . — . - , i . , . - . — . . — . . . 

Radioattività alla 3 M : 
scoperta ora la causa 

I valori accertati non risultano pericolosi per le persone - L'esperto consulta
to ha comunque prescritto all'azienda severe norme di prevenzione e controllo 
CASERTA — La contamina
zione. la diffusione di radio
attività alla «3M» dove nei 
giorni scorsi se ne era ri
scontrata traccia anche sul
le tute di alcuni lavoratori, 
è stata determinata da urti 
accidentali sulle barre con
tenenti Polonio 210, la so
stanza radioattiva che si tro
va sul fondo di questi con
tenitori. urto dovuto alla 
rottura del film, da parte del 
nastro che scorre su di esso: 
è quanto sostiene l'esperto di 
fiducia della « 3M » che ri
copre anche le funzioni di 
tecnico deU'ENPI. 

L'esperto ricorda che all'ini
zio tracce di contaminazione 
furono riscontrate su 10 
sbarrette della linea detta 
E2 e su due del reparto ta
glio e poi — in seguito ad 
un'azione a tappeto di con
trollo e di decontaminazio
ne di tutti i locali dell'Im
pianto poliestere e del rela
tivo personale — ne fu ri
levata la presenza in altri 
ambienti dello stabilimento, 
sul personale (32 dipendenti 
su 280 esaminati) su indu
menti e scarpe da lavoro. 
mentre In un solo caso se 
ne sono riscontrate tracce 
su Indumenti non da lavoro. 

I valori accertati, stando 
sempre al giudizio dell'esper
to, che a tal proposito ha 
sentito il parere di alcuni 
medici competenti In tale 
materia, non risultano pe
ricolosi per le persone 

Inoltre sono state effettua
te altre prove tendenti ad 
accertare il livello di diffu
sione della, contaminazione; 
e dlfattl 5 prove su cam
pioni in aria prelevati negli 
ambienti Interessati hanno 
dato esito negativo; così pu
re la contaminazione è ri
sultata nulla su 7 campioni 
prelevati sul fondo dei poz
zetti di raccolta delle acque 
di scarico provenienti dal 
reparti di produzione e dai 
servizi igienici. 

Vengono poi fissate delle 
precise prescrizioni cui la 
azienda dovrà rigorosamente 
attenersi: porre carta adesi
va sul pavimento delle zone 
di produzione in vicinanza 
delle barre per raccogliere 
eventuali contaminazioni: ap
porre la normativa interna 
ai singoli reparti: installa
re un doppio scomparto (abi
ti-abiti da lavoro) nell'ar
madietto degli operai: con
trollo e lavaggio a cura del
la azienda degli Indumenti 
di lavoro delle persone che 
svolgono la loro attività ne
gli ambienti in cui vi siano 
barre al Polonio; effettuare 
un controllo settimanale del
le barre; acquistare strumen
ti per la rilevazione di con
taminazione a cose e persone 
in uscita dai reparti e. infine, 
provvedere per il lavoro sot
to le barre installate ad al
tezza d'uomo l'uso di apposi
te mascherine. 
' Ora. Il fatto stesso che tut

te queste misure precauzio
nali e di controllo, cosi pun
tigliosamente descritte dal
l'esperto, non fossero già sta
te adottate dalla direzione 
dell'azienda che. anzi, fino a 
due anni fa, aveva fatto di 
tutto per tenere nascosto al 
consiglio di fabbrica e alle 
maestranze che nel processo 
produttivo si faceva uso di 
sostanze radioattive, si com
menta da solo. 

Le critiche del consiglio 
di fabbrica si appuntano su 
tale aspetto: si fa notare che 
I ritardi le lacune manife
statesi al momento del fat
to, sono Imputabili e dovu
te a questo atteggiamento di 
sostanziale e Irresponsabile 
sottovalutazione dei pericoli 

Infine si sta procedendo al
la visita medica per tutto il 
personale del poliestere 

Mario Bologna 

L'assemblea alle ore 18 nell'aula consiliare 

Domani a Yietri il PCI discuterà 
sulla sentenza del processo Fuenti 

SALERNO — Sul processo di 
« Puenti » e sul giudizio che 1 
comunisti danno della vicen
da, si svolgerà domani alle 
ore 18 nell'aula consiliare del 
Comune di Vtetri un'assem
blea pubblica indetta dal 
PCI. 

Non si conoscono ancora 
gli argomenti che 1 giudici 
del tribunale di Salerno adot
teranno per motivare la sen
tenza con la quale sono stati 
condannati congiuntamente il 
costruttore Mazzitelli, il so-
vralntendente ai monumenti 
della Campania. Dillon, ed il 
compagno Gino Masullo, ex 
sindaco di Vietri. Imputati 
nel processo per 11 «mostro» 
di Fuenti. Eppure è già pos
sibile formulare, sin da ora. 
alcune considerazioni sul 
dispositivo di condanna. 

Va subito sottolineato, per 
esemplo, che questa — dopo 
13 sentenze relative alla vi
cenda della costruzione che 
ha deturpato un tratto della 
costiera amalfitana — è la 
prima che contenga una ef
fettiva condanna. In tre pre
cedenti sentenze, tra l'altro. 
veniva, fissato con principio 
di giudicato: a) che l'albergo 
non deturpa 11 paesaggio; b) 
che le violazioni del costrut
tore integrano difformità 
sanzionabili con semplice 
ammenda. 

Tali sentenze — è inutile 
dirlo — hanno gravemente 
condizionato l'azione repres
siva amministrative non po
tendosi disattendere (nei 
procedimenti nmministrativi) 
gli accertamenti di fatto dei 
giudici penali. 

Dopo questi gravi prece
denti — indici di un clima 
proprio dell'epoca delle pro
nunce (prima del '70) — la 
severa sentenza di condanna 
deve essere salutata come u-
na svolta della magistratura 
salernitana nei confronti di 
episodi di tanta rilevanza e-
conomica e sociale. 

Detto questo, però, deve 
essere chiaro a tutti che la 
confisca del « mostro » di 
Fuenti disposta dal tribunale 
non è la conseguenza di una 
condanna inflitta a Mazzitelli 

per aver deturpato la costa e 
violato le leggi urbanistiche; 
essa è. al contrario, la conse
guenza di un reato che viene 
imputato al sindaco comuni
sta che avrebbe — secondo il 
tribunale — preso interesse 
privato in atti d'ufficio. L'al
bergo. dunque, viene confi
scato in quanto frutto, corpo 
del reato, commesso da 
pubblici ufficiali nel quale è 
rilevante il concorso del 
costruttore privato. 

Non è facile capire In che 
modo 1 giudici del tribunale 
riusciranno a dimostrare l'in
teresse privato di Gino Ma
sullo. 

Il dibattimento ha dimo
strato che Masullo è stato 
sottoposto a processo per a-
ver rifiutato la violazione del
la legge. Gli stessi testi di 
eccusa sono stati concordi 
nel sostenere che se la licen
za edilizia fosse stata negata. 
Mazzitelli avrebbe vinto la 
causa in consiglio di Stato. 
Questo, del resto, si ricava 
anche dall'istruttoria di rin
vio a giudizio che fa carico a 
Masullo di non aver opposto. 
alla istanza di Mazzitelli. un 
rifiuto — e, cioè, un compor
tamento Illegittimo. 

Può sembrare una battuta, 
ma la causa contro Masullo è 
proprio qui: egli non avrebbe 
dovuto rilasciare la licenza a 
costo di violare la legge. 
Questa proposizione, se deve 
essere respinta nel processo, 
va presa In considerazione 
sul piano politico. 

A questo punto, però, ogni 
discussione è lecita. E' certo, 
comunque, che non si può 
far carico a Masullo di una 
scelta politica che non è la 
sua. ma che fu la scelta di 
tutte le forze politiche del 
Comune, delle federazioni 
provinciali di tutti 1 partiti, 
tranne dei repubblicani. 

A dimostrare ciò — ed 11 
clima che avvolgeva tutta la 
vicenda — basterebbero due 
esempi: da un lato il parere 
delPallora presidente del-
l'EPT. il democristiano Gero
lamo Bottiglieri, che espresse 
parere entusiasta all'Iniziativa 
che, anzi, a suo avviso, era 

meritevole di contributo da 
parte della Cassa per il Mez
zogiorno; dall'altro, un mani
festo della U1L con il quale 
si attaccò Masullo per le re
more che mostrava nella 
concessione della licenza. 

La linea dei comunisti — 
anche in questa occasione 
volta a colpire ogni respon
sabilità — è sti'tn contrastata 
in nome di principi ecologici 
ed ambientali da forze che. 
isolando le responsabilità del 
Comune e pretendono la de 
indizione dell'edificio, crea
vano matematicamente le 
premesse per l'epilogo giudi
ziario al quale poi si è giunti 
e che ha visto un processo 
nel quale è stato coinvolto 11 
sindaco Masullo, ma dal qua
le sono rimasti estranei colo
ro che hanno realmente vio
lato la legge. 

Non si può fare a meno di 
sottolineare, ad esempio, che 
Mazzitelli non avrebbe co
struito se non avesse avuto l 
contributi della Cassa e che 
tali contributi 11 ha potuti a-
vere grazie all'intervento del 
presidente dell'EPT. all'allora 
sindaco democristiano de 
Gambardella ed alla sua 
giunta — sostenuta dai re
pubblicani — che approvò 11 
progetto per la lottizzazione, 

Sono rimasti fuori dal pro
cesso. per esemplo, i respon
sabili delle banche che hanno 
istruito le pratiche di finan
ziamento e la Cassa per il 
Mezzogiorno che ha concesso 
miliardi di mutui e di finan
ziamenti. Infine, con il tra
sferimento delle funzioni del
l'ambiente alla Regione, VA 
giunta avrebbe dovuto emet
tere i provvedimenti sanzio-
natori a tutela del paesaggio 
conseguenti all'annullamento 
del nulla-osta 

I comunisti hanno rifiutato 
di legare alle vicende del 
processo penale l'azione san
zionarla dell'abuso. Ecco 
perché tale azione non potrà 
essere interrotta se, il che è 
tutt'altro che improbabile, la. 
sentenza del giudici del tri
bunale sarà riformata da 
quelli di appello. 

Mobilitazione per l'incontro con l'ENI previsto per il 27 

Ancora occupato a Nocera 
lo stabilimento «Intesa» 

SALERNO — Mentre conti
nua l'occupazione dello stabi
limento della Intesa a Nocera 
(le operaie sono state sospe
se, a zero ore, per una set
timana) una serie di iniziati
ve sono state programmate 
dai lavoratori del coordina
mento ENI-tessile in vista 
dell'incontro che sindacati e 
operai degli stabilimenti del 
gruppo avranno con l'ENI 11 
27 prossimo 

Stamane infatti si tiene a 
Nocera il coordinamento na
zionale dei lavoratori del set
tore ENi-tessiie, mentre do

mani si svolgerà prima una 
conferenza stampa sul prò 
blemi legati alla vertenza di 
gruppo e poi. nel pomeriggio 
si riunirà il consiglio comu
nale di Nocera per discutere 
della stessa questione. 

Per venerdì, infine, sono 
già state programmate due 
ore di sciopero ed un'as
semblea che si svolgerà nello 
stabilimento della nuova fila
tura delle MCA' a Nocera; al
l'assemblea, che è «aperta », 
sono stati irvitat) anche 1 
rappresentati di tutte le forze 
politiche democratiche. 

Tutte queste iniziative 
rientrano nel quadro della 
grande mobilitazione in vita 
dell'incontro previsto, come 
detto, per il 27 di questo me
se. E' necessario. Infatti, che 
la riunione con i dirigenti 
dell'ENI risulti realmente 
«produttiva» e dia delle ri
sposte immediate ad una ver
tenza che va avnti da tempo 
e che portò — come si ricor
derà — anche al presidio del
la palazzina dell'ENI a Roma 
da parte dei lavoratori delle 
MCM. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Vi» San Domenico - Tato-
tana 656265) 
Ore 21.30 « Anonimo venexie-
no », con U90 Pagliai e Lorenza 
Guerrieri 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 418.266- 413.029) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pannala 
a Oliai». 4» T«L 405.000) 
Alle ore 21.30 la Coop. Nuo
va Commedia presenta « Fora» 
ana farà» ». spettacolo in un 
tempo »«rto dai repertorio de* 
Sanca^ino. con Vittorio Cior-
ca:o. Franco Paooantoni. Merio 
Porfirio 

SANNAZARO (Via Oliala 157 • 
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 : «Donna Chiarina 
pronto soccorso» a G O. Mao 

POLITEAMA (Vai •*•»*» m Bea • 
Tal. 4 0 1 4 4 3 ) 
Ora 21.30 Sarah Ferrari in • <M-

OtAMA (Via L. C l l U e a l - rota
tone 377.527) 
Alla or* 21,15: «Tra t — una 
lottarne • di E. Scarpetta 

TEATRO MEI CARAGE (Vai Na-
«teeala 121 - Tari* «al Crac») 

Riposo 
CASA DEL POPOLO DI PONTI 

CELLI (C-eo Peorttceftl. 20 • 
Tal. 7S64S6S) _ _ 
< Studio aperto di aparlmente»io-
ne par una f a i a drammatur
gia • condotto do Rosario Cre
scerai. a cura dal Teatro Contro 
e del «ruppe C Molinert- Gior
ni dispari ora 10,30 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (Vìa P. Da Mara, 1» 

Tal. 377.040) 
A «rapante di Mitrdt* , con 
P. Fatk - SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramaci 1» 
Tal. 602.114) 
Sintonia d'autunno (ore 16.30 
22 30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 415.371) 
Hi arami, con R De Miro SA 

NUOVO (Via Montecahrario. 10 • 
Tel. 412.410) 
La fontana della versine di J. 
Bergman - OR (VM 14) 

CINECLUB (Via Orano) • Tele
tono 660SO1 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via PorVAr-
ba. 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo 340) 
Il settimo sigillo. di I. Oerg-
man OR 

RITZ (Via Pesarne. SS • Telefo
no 213.510) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

SPOT CINECLU* (Via M. Rota. S 
VoaMro) 
I duellanti, con K. Carradine - A 

CINEMA VITTORIA tr.au«a») 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (T*L 3 7 0 4 7 1 ) 

Eatanesla di na amar*, con 
T. Musante • S 

ALCTONt (Via Lam—ara. 3 • To 
lete*» 410.000) 
Fusa di »e«»notte. con B Da 
via - OR 
(soett.: 16-18.10-20.20 22 30) 

AMBASCIATORI (Vìa Criapl, 23 • 
Tal. 003.120) 
NaeOoiiM a mariana, con C 
Mandnain • DR 

ARLECCHINO (Via Alaeei alati, 70 
Tal. 410.731) 
Tutto avo aadra, con E. Monta-
sano - SA 

VI SEGNALIAMO 
• Sinfonia d'autunno (Maximum. Abadir) 
• Questo terra è la mia terra (Italnapolii 
• Fragole e sangue (America) 

AUGUSTEO (Piana Caca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Montaena del dio canniaale, con 
U Andre** A (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
10 tiero to tigri, con P. Villeg
gio SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Grease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schio» - Tal. 6S1.9O0) 
11 dotto* Zi*»go :3" O Sn» 
rit OR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
La renare dei salato sera, con 
I T-«vo«t» OR fVM M I 

FIAMMA (Via C Poerfo 40 - T*> 
mfooo 416.988) 
Agenzia matrimoniale A. con C. 
Denner - S 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Taf. 417.437) 
I I vaietto lonnu) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tal. 310.483) 
Corleona. con G. Gemma DR 

METROPOLITAN (Via Chteia - Te
lefono 410.000) 
Pan e dispari, con 0 Spencer. 
T. MiU - A 

ODEON (Piasa Piedìgrona 12 - Te
lefono 647.360) 
Pan a diapsvì. cor B Spencer. 
T Hl f A 

ROXV (Via Tarata - Tal. 343.149) 
Ragione di State 

SANTA LUCIA (Via S. Loci», S9 -
Tel. 415.372) 
Retane»»» di M amo*» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Sintonia d'aotonno 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
La reeere del sabato) sera, con 
J. Tra»otta OR (VM 14) 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Fary. con K. Douglas - DR (VM 
18) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tal. 616.303) 
fintine, Jaliette 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 . 
Tal. 377.383) 
La teMrra dal aaaato sera, con 
J. Trevotta • OR (VM 14) 

ARGO (Via Areaaandro Poerio, 4 • 
TeL 224.764) 
La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolli . DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
FS»T, con K. Douglas • DR (VM 

AVION (V.te «agli Aatrataati - Te-
741.92.64) 

tal sanata aera, con 
j . Trevoua - DR (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te-
lefeeo 377.109) 
I 4 dell'oca selvaggia. Ore 17.15 
22,15, con R. Burtron • A 

CORALLO (Piana G.B. Vico • Te
letono 444.800) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burlon - A 

OIANA (Via Loca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Vedi «teetu» 

EDEN (Via G. Sanlclice - Tele
fono 322.774) 
I bagni dei sabato notte, con R. 
Aberdeen • S ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tal. 293.423) 

- Doppio colpo, con O. Reed - G 
GLORIA • A > (Via Arenacela, 250 

Tel. 291.309) 
Bea» lo sciame che accie», con 
M. Park* - DR 

GLORIA « B » 
I 7 pistole per i Mac Gregor. con 
I D. Baile! - A (VM 14) 
! MIGNON (Via Armando Diaz - Te

lefono 324.893) 
Avere 20 anni 

PLAZA (Via Rerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
lo tigro, ta tigri, egli tigre, con 
P Viiegaio SA 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
I pornodeaideri di Silvia 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tiro AngJinl. 2 . 

Tel. 248,982) 
Fragole e «angue, con B. Davi-
son • DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Oiiuso) 

ASTRA (Vìa M«noeannone. 109 • 
Tel. 206.470) 
Demonio dalla faccia d'angelo, 
con M. Farrow - DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
La legge della calibro 32 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 10 
Tel. 341.222) 

dell'amore, la polirla |a> 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
La mano della vendetta, con R. 
Montalban - A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La nette del dannati 

ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 
(18.30 22.30) 
Questa terra e la mia terra, 
con O. Carradine - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Creexy borse, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio 310.062) 
Anima persa, con V. Gassman -
DR 

PIERROT (Via A C De Mais, 58 
Tel. 756.78.02) 
I l piccolo testimone delt'Orient 
Express 

POSILLIPO (via Poaillipo. 6S-A 
TeL 769.47.41) 
Torino nera, con D. Santoro - DR 

QUADRIFOGLIO (V.te Cavallegge-
ri - TeL 616.925) 
Goodbv amen, con T. Musante 
DR 

E. T. I. 
Ente Teatrale Italiano 

TEATRO 
SAN FERMIAMO 
Sono in vendita gli abbo
namenti per la 
Stagione Teatrale 1*7t-7t 

al Botteghino dei Teatro 
tei. 444.500 e all'ELLISE 
Piazza Vittoria 7b telefono 
418.886 

VALENTINO (Via Risorgimento. 63 
Tel. 767.85.58) 
Quel movimento che mi piice 
tanto, con C. Giulire - C (VM 
18) 

VITTORIA (Via M. Pittiteli), 8 -
Tel. 377. 937) 
(non pervenuto) 

IMMINENTE 
A NAPOLI 

SONO BNNOCXNTT! 

http://tr.au

